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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2014
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2014 una serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività così come previsto dalla legge di riforma (D.Lgs n. 23 del 15 febbraio 2010), in cui viene rilanciato il ruolo delle Unioni Regionali nell’ambito del sistema camerale.

Nel corso del 2014 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dalla Regione, con cui l’azione operativa in comune investe in diversi settori di attività, come viene di seguito rilevato.

I rapporti “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un impegno operativo costante per l’Unione, innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali), come ampiamente illustrato in seguito.

L’Unione in particolare è componente del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne hanno fatto parte fino alla metà del mese di Settembre (rinnovo degli Organi) i Presidenti Federici (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Di Battista (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). Successivamente hanno assunto il suddetto ruolo il Presidente Di Battista (con la carica di Vice Presidente) e Drudi (Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione).

L’Unione e la Regione a seguito della sottoscrizione di un Protocollo d’intesa in materia di turismo nel mese di giugno 2011, rinnovato nel mese di Aprile 2014, hanno proseguito l’ormai consolidato rapporto di collaborazione, che prevede anche il supporto operativo dell’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere). Il suddetto accordo, contempla l’intervento comune dei due Enti sia per quanto riguarda l’ “Osservatorio Regionale sul turismo”, che ha il compito di ricevere e produrre flussi di informazione, conoscere la domanda dei turisti, studiare la potenzialità dell’offerta, in modo da orientare gli operatori per una migliore programmazione; sia per la parte inerente al “Marchio di qualità delle strutture ricettive - Ospitalità Italiana”, allo scopo di elevare gli standard di qualità delle stesse creando una rete di servizi tali da aumentare gli interessi degli operatori turistici verso la qualificazione delle strutture proprie. 

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione:

· Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo); 

· Commissione Regionale per il settore fieristico; 

· Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato; 

· Consulta regionale degli utenti e dei consumatori; 

· Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare; 

· Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima; 

· Comitato Vitivinicolo Regionale; 

· Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale;

· “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche); 

· Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale; 

· Consiglio dei marchigiani all’estero; 

· Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98);

· Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche;

· Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013; 

· Commissione per il riconoscimento dei locali storici; 

· Osservatorio regionale sul turismo e il Tavolo tecnico regionale di indirizzo e coordinamento del “Distretto Culturale Evoluto”.

Si è inoltre aggiunto nel corso del 2014 un gruppo di lavoro regionale in preparazione della manifestazione EXPO 2015, di cui fanno parte i Presidenti Di Battista e Drudi.

Inoltre, in sede di Unione Regionale, è costituito da tempo un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia. 

PROGETTI FONDO PEREQUATIVO

L’Unione, dopo che l’Unioncamere - sempre nell’ottica di riforma del Sistema camerale - ha rinnovato il regolamento del Fondo di perequazione introducendo quale principale novità la possibilità per le Unioni Regionali di realizzare delle progettualità proprie per specifiche finalità, ha realizzato nel corso del 2014 i seguenti progetti a valere sul Fondo Perequativo:

· Servizi associati 

Mediazione: prosegue il percorso già avviato nel corso del 2013 che ha portato alla  creazione di un portale/social regionale sulla mediazione, allo scopo di promuovere il servizio offerto dalle Camere di Commercio e fornire informazioni aggiornate in materia di giustizia alternativa con il supporto scientifico e professionale dell’Università di Camerino. Nel mese di dicembre è stata avviata l’attività di preparazione di un Convegno regionale (Gennaio 2015), per la presentazione ufficiale del portale web “community mediazione”.

Formazione: si sono svolti due seminari a livello regionale che hanno coinvolto il personale delle Camere di Commercio della regione, realizzando attività formative su tematiche attuali e di interesse comune, come ad esempio un aggiornamento in materia di anticorruzione e trasparenza  e un seminario formativo sul Codice di Amministrazione Digitale (CAD).

Turismo: a seguito del rinnovo del Protocollo d’Intesa con la Regione Marche si è proseguito nell’attività di collaborazione per la realizzazione del progetto “Ospitalità Italiana-Marchio di Qualità” per la certificazione delle strutture ricettive della Regione; inoltre, come previsto dal suddetto Accordo, si è continuato con l’attività statistica prevista dall’Osservatorio Turistico regionale, per fornire informazioni quali-quantitative dei flussi turistici nelle Marche.
Paghe: l’Unione ha svolto un’attività di coordinamento regionale del Sistema camerale per il servizio di outsourcing paghe, il quale prevedeva un allineamento, tra tutte le cinque Camere della regione, dei programmi software per la gestione stipendi forniti dalla Società in-house Infocamere, di cui l’Unione è stata referente unico per il Sistema camerale. 

· Osservatorio Economico
Per i dettagli del progetto si rimanda all’apposita Sezione Studi e Statistica.

· Tutela della Proprietà Industriale
Il progetto sulla Tutela della Proprietà Industriale, iniziato a Settembre del 2012, si è concluso nel mese di  marzo 2014. Il progetto, si ricorda, ha visto la realizzazione di numerose attività tra le quali: seminari tecnici di primo orientamento in materia di PI presso tutte le Camere di Commercio provinciali; convegno regionale sulla valorizzazione dell’attività d’impresa attraverso i marchi e i brevetti; incontri personalizzati one-to-one con la partecipazione di Consulenti iscritti all’Albo del diritto industriale; studio ed affiancamento nello sviluppo e sperimentazione delle attività a supporto delle innovazioni nelle imprese marchigiane sui temi della PI, svolto in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche. 

Inoltre, nel mese di Maggio, è stata organizzata una conferenza, in collaborazione con l’Università politecnica delle Marche, in cui sono stati illustrati nel dettaglio sia i risultati finali del progetto sulla Proprietà Industriale sopra descritto, sia quelli riguardanti il secondo lavoro svolto con l’Università dal titolo “Studio sul ruolo dell’economia digitale nelle PMI marchigiane”, le cui azioni si sono concluse nel mese di marzo 2014.

PROGETTI EUROPEI 

STEEEP: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

Il progetto, finanziato dalla Comunità Europea e che vede come copofila l’Unioncamere italiana, ha l’obiettivo di ridurre del 10-15% il costo energetico delle 630 PMI europee coinvolte (15 per la regione Marche) grazie alle attività di formazione e consulenza previste dal progetto per la misurazione, la gestione, la pianificazione ed il monitoraggio del consumo energetico. 

L’Unione, che con questo progetto ha proseguito un percorso, già intrapreso nel 2013 con il progetto comunitario “Bridge-Turchia”, sui finanziamenti comunitari, ha realizzato nel mese di Ottobre un primo workshop formativo con le 15 imprese coinvolte nel progetto STEEEP.

Inoltre l’Unione nel 2014 ha collaborato per la realizzazione delle seguenti iniziative:

· Endurance Lifestyle  2014 (inserto per la promozione del Sistema Camerale)

·  “Speciale Marche” (inserto per la promozione dell’offerta turistica nelle Marche)

· “Femminile al plurale” (pubblicazione sul percorso geopoetico di alcune autrici contemporanee della regione Marche).

Infine l’Unione, all’inizio del 2014 ha sottoscritto un Protocollo d’Intesa con “Libera”, Associazione fondata da Don Luigi Ciotti, con l’intento di sollecitare la società civile nella lotta alle mafie e promuovere legalità e giustizia. La finalità della collaborazione è quella di favorire, nel rispetto ognuno delle proprie competenze, lo sviluppo delle azioni volte alla prevenzione e al contrasto della criminalità economica e al ripristino della legalità.

PARTECIPAZIONI
In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società del sistema, quali: Agroqualità, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare; Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali); Interporto Marche S.p.A., una struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento coi Balcani); l’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche), che realizza studi e pubblicazioni sul turismo, indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, elaborazione dati, costituzione e forniture di banche dati ed Osservatori.

A partire dal 2013 l’Unione è entrata a far parte della Società del Sistema Camerale “Uniontrasporti Scarl” che ha seguito per l’Unione la gestione operativa del progetto sulla “Banda Larga”.

Fa parte, invece, in qualità di socio delle seguenti associazioni di sistema: il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e l’Assonautiche dell’Adriatico.  

STUDI E STATISTICA
La tradizionale produzione scientifica dell’Ufficio Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nel 2014 un punto focale dell’impegno dell’Ente, nel rispetto delle funzioni previste dal già citato D.Lgs. 23/2010 di riforma della L. 580/1993, che ha assegnato alle Unioni regionali un ruolo chiave sul terreno dell’analisi delle economie territoriali e dello sviluppo locale come osservatori dell’economia in ambito regionale.

Il quadro completo del lavoro svolto e il testo di quasi tutte le pubblicazioni prodotte sono messe a disposizione degli utenti e delle istituzioni sul sito web istituzionale: www.unioncameremarche.it
Le principali pubblicazioni realizzate sono rappresentate dalla “Giuria della Congiuntura”, uno strumento utile ad offrire una panoramica complessiva dell’industria manifatturiera marchigiana, relativa a produzione, fatturato, esportazioni, ordinativi, investimenti, occupazione e previsioni, cioè dati congiunturali di grande importanza riguardo al sistema produttivo regionale, messo a disposizione delle istituzioni, delle associazioni di categoria, del mondo accademico, di studiosi ed esperti, in modo da favorire scelte politiche mirate e tempestive per le nostre aziende. L’indagine campionaria è stata condotta con il contributo di Unioncamere nazionale e distribuita in quattro successive uscite nell’arco dell’anno, oltre alla redazione di una sintesi annuale.

L’attività di studio ha riguardato quindi le consuete monografie, a partire da “Esportazioni ed importazioni delle Marche”, una pubblicazione che rappresenta uno strumento importante di conoscenza e di analisi per le istituzioni, per gli imprenditori e per chiunque opera nel campo dell’import-export. La pubblicazione è stata realizzata in formato di tipo slide, adatto anche alla consultazione on line, per una migliore leggibilità dei dati statistici.

Il volume è suddiviso in sei sezioni: la prima contiene una parte descrittiva relativa all’attività della Sezione per l’Internazionalizzazione con un focus sui mercati di quei paesi in cui sono programmati missioni e progetti del sistema camerale marchigiano.

La seconda sezione illustra i valori delle esportazioni ed importazioni nel loro complesso e la graduatoria, rispetto al valore decrescente dell’export, di tutte le regioni d’Italia. La terza e la quarta sezione vedono, rispettivamente, raggruppati i dati per macrosettori e settori, mentre la quinta e la sesta per macroaree ed aree geografiche. All’interno di ogni unità, l’analisi statistica con il commento ai dati, viene corredata da tabelle e grafici a colori.

Altra pubblicazione realizzata è la monografia regionale del “Progetto Excelsior” sulla domanda e sull’offerta di lavoro: uno studio che fornisce un quadro puntuale di quella che è la domanda di manodopera da parte delle aziende, in quali settori, per quali professionalità. Ma sono soprattutto i distretti scolastici e le università a ritenere l’indagine un contributo concreto al miglioramento dell’integrazione tra il mondo produttivo e il sistema formativo, indispensabile, da un lato, ad assicurare agli operatori economici le professionalità necessarie, dall’altro ad orientare meglio i giovani verso le professioni più richieste e, quindi, più utili per l’ingresso nel mercato del lavoro. Alla pubblicazione annuale sono seguiti i bollettini trimestrali regionali, forniti dall’ Unioncamere nazionale, che sono stati pubblicati nei siti dell’Unione.

Per quest’indagine, l’Unione ha provveduto anche alla rilevazione dei dati provinciali della Camera di Commercio di Pesaro, relativi alle grandi imprese.

L’Ufficio Studi, inoltre, ha provveduto alla stesura del volume regionale, relativo alla undicesima “Giornata dell’Economia”. Si tratta di un rapporto che offre un ampio ed articolato stato dell’economia locale, atto ad offrire una lettura nuova e originale del territorio e delle tendenze evolutive dei sistemi produttivi. 

Da ricordare anche la diffusissima guida “Fiere e Mercati” sulle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono nel territorio regionale. Si tratta di informazioni dettagliate sia sul Comune sia sulle specifiche manifestazioni e rappresenta non solo un agevole strumento di informazione e di rapida consultazione per i commercianti ambulanti, ma anche un’interessante fonte informativa per un più vasto pubblico. Costituisce inoltre un fondamentale strumento di conoscenza circa le molte manifestazioni, che continuano a vivere e, in molti casi, a crescere, in gran parte dei Comuni della nostra regione. Per questa pubblicazione, tutti i dati vengono direttamente richiesti da Unioncamere Marche ai Sindaci dei Comuni marchigiani.

Nel 2014 è proseguita l’attività di arricchimento dei dati relativi alle “Esportazioni ed Importazioni”, alla “Cassa Integrazione Guadagni”, al “Movimprese”, all’ “Occupazione” ed ai “prezzi al consumo” con elaborazioni trimestrali o mensili. Questi ultimi dati e tutte le pubblicazioni precedentemente elencate sono state costantemente aggiornate ed inserite nei siti internet dell’Unione sotto forma di report contenenti commenti, grafici e tabelle. 

Nel sito internet è continuato l’aggiornamento della pagina “Scenari Marche”, nella quale sono stati pubblicati i dati riguardanti gli scenari previsionali a medio-lungo termine ed il report regionale dell’ “Atlante della Competitività”.

Particolare cura è stata rivolta all’aspetto della comunicazione, allo scopo di divulgare l’attività di studio dell’ente, per cui va in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore), attraverso comunicati stampa ed interviste, diffusi con una frequenza maggiore rispetto agli anni precedenti: nel 2014 sono stati diffusi 21 comunicati stampa in totale.

Da non tralasciare il profuso impegno da parte dell’Ufficio Studi e Statistica, nello sviluppo del sito istituzionale, allo scopo di rendere accessibile al pubblico utili informazioni sull’attività di Unioncamere Marche. Il sito presenta una home page, nella quale vengono evidenziate novità ed iniziative in corso, oltre ai link di collegamento alle news del sistema camerale marchigiano; seguono diverse sezioni riguardanti le pubblicazioni statistiche, l’attività della Sezione per l’Internazionalizzazione, la comunicazione (compresi comunicati e rassegne stampa) e le informazioni obbligatorie legate alla nuova normativa sulla trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Il sito internet www.unioncameremarche.it nel 2014 ha contato circa 9.200 visite (con una variazione pari al +19,2%, rispetto all’anno precedente), 6.700 utenti (+30,1%) e 34.700 pagine consultate (+5,3%) con tendenza in aumento. All’interno invece del sito Starnet (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), l’attività dell’Ufficio Studi è stata riconosciuta in sede Unioncamere italiana come una delle più produttive, con segnalazioni ripetute di operatività informativa di alto livello in sede di sistema, vantando circa 13.300 visite annuali e 65.000 pagine consultate (dati gennaio-dicembre 2013).

E’ bene evidenziare che tutta la ricca attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno: una notevole mole di lavoro che, aggiunta agli altri segmenti di intervento, fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

L’ufficio statistica ha continuato a garantire il servizio della rassegna stampa quotidiana contenente tutte le notizie che interessano il sistema camerale regionale, proseguendo l’attività già avviata a partire dal mese di giugno 2012. Il servizio viene fornito a tutte le Segreterie di Presidenza delle Camere di Commercio e a chi all’interno del sistema camerale ne ha fatto richiesta.

L’Ufficio Statistica ha provveduto, infine, alla stesura e alla realizzazione del progetto del Fondo di perequazione “Valorizzazione e messa a sistema della produzione d’informazione congiunturale di qualità nelle Marche”.

Il progetto, comprendente tutta l’attività del Centro Studi di Unioncamere Marche, è stato arricchito da uno studio svolto in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche ed intitolato “Evoluzione e prospettive di sviluppo delle imprese giovanili nelle Marche”.

Lo studio intende essere il punto di partenza di un percorso finalizzato a promuovere e sostenere l’imprenditorialità giovanile, le nuove imprese e la successione generazionale nelle imprese marchigiane. 

I risultati della ricerca saranno diffusi attraverso la pubblicazione di un volume, che verrà presentato in conferenza stampa nel mese di marzo 2015. 

SEZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
In un periodo di recessione economica quale quello che ha attraversato il nostro Paese, l’internazionalizzazione del Sistema Italia è diventata una grande opportunità ed un valido strumento per la ripresa della crescita interna.

 In questi ultimi anni il Sistema camerale regionale e la Regione Marche sono stati importanti punti di riferimento per le imprese in difficoltà, dando loro un sostegno organizzativo ed economico che ha permesso, in particolare alle PMI, di mantenere ed ampliare la propria presenza nei mercati esteri.

Sono noti i dati export 2014 delle Marche, che la evidenziano come la 4^ regione italiana con la migliore performance; rispetto al 2013 le Marche hanno registrato una variazione di un +7,5% contro un +2.0% dell’Italia.

Le destinazioni che hanno trainato lo sviluppo dell’export sono state, in particolare, Canada, Belgio, India, Germania, Repubblica Ceca, Bulgaria, Arabia Saudita.

Nel 2014 il supporto all’internazionalizzazione delle piccole/medie imprese locali, fornito dal Sistema camerale marchigiano tramite le Aziende Speciali provinciali, è stato particolarmente contraddistinto da un impegno comune e concreto da parte dei vari Soggetti al fine di coordinare al meglio le attività promozionali, mettendo a sistema le varie iniziative, gli strumenti di analisi e penetrazione sui mercati, concentrando l’uso delle risorse finanziarie verso obiettivi specifici e condivisi.

Quanto sopra grazie anche all’apporto della Sezione, la quale ha contribuito negli anni a rafforzare e consolidare il gruppo di lavoro composto dai principali Attori impegnati su questo fronte, coordinando le politiche in tema di internazionalizzazione, svolgendo funzioni di informazione e comunicazione.

La Sezione ha ricoperto quindi un ruolo di anello di congiunzione tra le cinque Aziende Speciali; nel corso dell’anno sono state organizzate n. 6 riunioni consentendo un maggior collegamento tra le stesse.

Per il 4° anno consecutivo la Sezione ha predisposto un documento comprendente tutte le manifestazioni fieristiche che il Sistema camerale era interessato a realizzare in compartecipazione finanziaria con il Servizio Internazionalizzazione della Regione Marche.

Anche per questa attività la Sezione ha rivestito la funzione di raccordo tra le Aziende Speciali e la Regione in tutte le fasi operative, dalla stesura alla condivisione nonché alla rendicontazione finale.

Nel 2014 la Sezione ha inoltre:

· partecipato, in forma istituzionale, alle due edizioni della fiera The MICAM di Shanghai - marzo/settembre (settore calzatura/pelletteria);

· accolto la richiesta di Marchet, su decisione unanime del Tavolo per l’Internazionalizzazione, di compartecipazione economica alla manifestazione di incoming “100 Finestre”, evento specializzato del settore moda finalizzato alla promozione del comparto verso il mercato cinese. Iniziativa promossa e realizzata dall’Azienda Speciale di Ancona;

· accolto la richiesta di ASPIN2000, come da Bilancio 2014, di compartecipazione economica alle due edizioni della manifestazione “Moda Italia Minsk” – Bielorussia, iniziativa di promozione del sistema moda/abbigliamento/agroalimentare;

· compartecipato con un contributo economico alla realizzazione della “XXIII Convention Mondiale della Camere di Commercio Italiane all’estero”, evento di grande portata organizzato dalla Camera di Commercio di Ancona;

· avviata la 1^ fase operativa della “Missione outgoing di operatori marchigiani a Tirana” - 30 settembre/3 ottobre, rivolta ai settori macchinari e materiali per edilizia/macchine e materiali per costruzione; l’iniziativa, inserita nel Programma promozionale 2014 della Sezione, è stata annullata per scarso numero di adesioni ricevute

· la “Missione di incoming nelle Marche di operatori economici turchi”  - settore economia del mare, è stata rinviata al 2015.

100 FINESTRE

aprile/dicembre 

Il progetto è stato realizzato e coordinato da Marchet in collaborazione con Unioncamere Marche e Confartigianato Provinciale Ancona.

L’iniziativa, tesa alla promozione delle imprese marchigiane del settore moda verso il mercato cinese, ha mostrato nel tempo buoni riscontri da parte delle aziende che vi hanno partecipato. 

Lo scopo del progetto era quello di promuovere il fashion marchigiano attraverso la ricerca di committenti cinesi provenienti dalle città di Hong Kong e Shanghai e dalle province di Zhejiang, Jiangsu, Shandong, Fujian e del Guangdong (fashion, brand, private label, buyer) a cui presentare un sistema produttivo integrato di alto valore aggiunto. I committenti cinesi coinvolti erano rappresentanti di imprese interessate ad acquistare prodotti finiti, servizi e lavorazioni in conto terzi per private label dei diversi settori della moda.

Il progetto è stato strutturato in due fasi principali:

1. la prima, volta alla promozione commerciale delle imprese del settore moda, del prodotto di qualità “Made in Marche” e del territorio marchigiano in Cina. La promozione è stata accompagnata da un’attività di scouting per la ricerca di reti distributive e di committenti cinesi qualificati;

2. la seconda, finalizzata alla realizzazione di un incoming attraverso visite aziendali personalizzate per favorire l’avvio di collaborazioni commerciali tra le imprese del territorio e gli stakeholders coinvolti.

Nell’edizione 2014 l’interesse degli operatori cinesi si è confermato per le seguenti modalità di cooperazione con le nostre imprese:

· fornitura di servizi, consulenze ed assistenza per stile, modellistica, prototipia, campionari, ricerca materiali, produzioni di nicchia per il settore abbigliamento, confezioni uomo/donna e calzature

· vendita di prodotto finito con logo e brand dell’azienda italiana per il mercato cinese

· accordi di licensing per logo/brand italiano con potenziali partner produttori/distributori cinesi

· promozione di co-branding per produzione di seconde linee concept Italy “made for China”

A conclusione della fase di selezione, che ha visto l’interesse di 33 imprese iscritte, Marchet ha consigliato la partecipazione al progetto a 21 imprese e consegnato a ciascuna una lista di 5/6 società cinesi interessate a visitare le aziende durante il periodo dell’incoming settembre - dicembre. 

Le imprese interessate al progetto appartenevano ai seguenti comparti produttivi:

· Abbigliamento uomo/donna elegante e casual

· Calzature e pelletterie uomo /donna

· Pellicceria e accessori, pellami

· Servizi per comparto abbigliamento e calzature

Delle suddette aziende, 12 hanno confermato di voler partecipare all’incoming, nello specifico del settore abbigliamento, del settore calzaturiero, dei pellami.
INCOMING: visite aziendali nel periodo 15 settembre – 31 dicembre. 

Sono state coinvolte 17 società cinesi, in particolare responsabili prodotto di fashion brand, responsabili di buying offices e responsabili uffici moda trading.

Gli incontri si sono svolti in modalità b2b dando grande importanza alla riservatezza delle trattative, punto cruciale per invogliare ulteriormente gli operatori cinesi ad investire nel nostro territorio e nella nostra qualità.

The MICAM Shanghai

24/26 marzo

La 3^ edizione della manifestazione The MICAM Shanghai, la più importante fiera internazionale della calzatura ed articoli in pelle della Cina, è stata inaugurata il 24 marzo presso il Centro Espositivo di Shanghai con un’impronta sempre più internazionale e business-oriented con importanti innovazioni.

Autorità cinesi ed internazionali, professionisti della moda, buyers e media sono intervenuti alla cerimonia d’apertura organizzata congiuntamente da Assocalzaturifici, Fiera Milano e Hannover Milano Fairs Shanghai.

Erano inoltre presenti il Presidente Graziano Di Battista, in qualità di Responsabile della Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche, ed il Presidente dell’Azienda Speciale EX.IT di Macerata, Luca Bartoli, entrambi convinti assertori che una presenza istituzionale in tali occasioni sia fondamentale per le PMI, le quali si sentono accompagnate e supportate in particolare nell’attuale momento di difficoltà.

Nella prima edizione di quest’anno 37 imprese marchigiane hanno esposto le collezioni di calzature destinate alla stagione invernale 2014. Circa 200 erano i brand presenti, con un notevole incremento di marchi interni provenienti dal Brasile, Francia, Portogallo, Spagna, Tunisia e Regno Unito.

I nostri imprenditori vogliono conquistare l’Estremo Oriente e, per raggiungere tale obiettivo, devono modificare le loro collezioni adattandole alle esigenze e al gusto del mercato orientale.

Quindi, realizzare modelli ad hoc per il mercato cinese significa attrezzarsi per adattare i propri prodotti alla calzata asiatica ed offrire una scarpa capace di attirare la clientela in quanto pronta per essere indossata.

E’ per questo motivo che alcune aziende marchigiane hanno rinunciato a partecipare a The MICAM Shanghai, proprio perché non avevano il prodotto adatto al mercato cinese.

Il mercato cinese sta comunque decollando ed offre importanti opportunità alle nostre imprese, solitamente colte dagli imprenditori più preparati e con le collezioni adatte.

Non basta esporre in fiera per penetrare in un mercato così ampio e difficile, servono strategie di marketing, di investimenti, di aggregazioni di imprese.

Il mercato va comunque coltivato e darà i suoi frutti tra qualche anno.

24/26 settembre

ANCI Servizi, Fiera Milano e Hannover Milano Fairs Shanghai, con il supporto di ITA – Italian Trade Agency, hanno organizzato la quarta edizione di The MICAM Shanghai. All’interno dello Shanghai Exhibition Center, centro fieristico storico della città, situato lungo la via più commerciale e vicino ai principali hotel internazionali, dal 24 al 26 settembre si è svolto l’ormai tradizionale appuntamento dedicato al comparto calzature-pelletterie.

Anche questa edizione si è tenuta con un’anticipazione di oltre 15 giorni rispetto all’edizione del 2013, decisione che rispecchia la volontà di Assocalzaturifici di anticipare le proprie fiere per avvicinare i debutti stagionali del settore calzature a quelli della moda, che li precedono da sempre di alcuni mesi.

Alla fiera hanno partecipato circa 142 aziende totali, di cui 68 italiane. La collettiva marchigiana era composta da 17 aziende, di cui 4 maceratesi e 13 fermane, tutte con stand di 16 mq.

Considerando i giudizi e le valutazioni finali, i nostri imprenditori si sono lamentati delle esigue presenze di operatori esteri, scarsi risultati in termini di vendite e criticità per la bassa qualità dell’immagine italiana con stand basici nell’allestimento.

MODA ITALIA MINSK - Bielorussia

24/29 marzo

Manifestazione organizzata dalla CNA di Pesaro, con la collaborazione di ASPIN2000 e la Camera di Commercio di Pesaro.

L’iniziativa è l’unica che riguarda prodotti moda italiani nella Repubblica del Belarus e raccoglie molto interesse nei media nazionali locali, trasmissioni televisive, servizi giornalistici sui principali telegiornali e giornali del Paese, oltre allo spazio dedicato dai principali siti internet, ma soprattutto con crescente partecipazione di operatori commerciali provenienti da tutto il territorio nazionale.

L’iniziativa aveva previsto, oltre ad una sfilata di moda, anche un workshop tra imprese italiane ed operatori bielorussi. L’evento ha ottenuto un grande successo in termini di presenze, soprattutto nel momento clou rappresentato dalle sfilate di moda, tenutesi in un anfiteatro da  oltre 500 posti alla presenza anche di numerosi diplomatici di vari Paesi.

Cinque imprese marchigiane hanno partecipato alla manifestazione, di cui 4 del settore abbigliamento-moda ed 1 del comparto agroalimentare.

Presente all’evento bielorusso il Presidente della Camera di Commercio Alberto Drudi, il quale ha firmato un accordo con il Vice Presidente dell’Unione Nazionale delle Camere di Commercio della Bielorussia.

19/22 novembre

Dal 19 al 22 novembre si è svolta la seconda edizione della manifestazione “MODA ITALIA MINSK”.

Un grande successo ha salutato la kermesse, diventata per i media nazionali bielorussi un vero e proprio evento legato al fashion e allo stile italiano, tanto che le reti nazionali (la Rete 1 Bielorussa ed altri tre canali della capitale), hanno dedicato special e talk-show all’evento.

La sfilata di moda si è tenuta presso l’Istituto nazionale di Bellezza di Minsk alla presenza delle massime autorità. Ad aprire il defilé ed a suggellare l’importanza dell’evento, il saluto dell’Ambasciatore italiano in Bielorussia Stefano Bianchi. 

Le aziende partecipanti hanno incontrato diversi operatori commerciali del paese interessati ad intraprendere relazioni commerciali durante gli incontri b2b che sono stati organizzati in collaborazione con la Camera di Commercio di Minsk e la Camera di Commercio di Belarus.

Le aziende marchigiane partecipanti hanno dimostrato soddisfazione per l’iniziativa, vendendo quasi tutti i prodotti in esposizione a fine manifestazione.

XXIII CONVENTION MONDIALE DELLE CCIAA ITALIANE ALL’ESTERO

18/21 ottobre

Per la prima volta quest’anno la Convention delle Camere di Commercio Italiane all’estero si è svolta nelle Marche. L’evento ha portato ben 74 delle 81 Camere Italiane nel Mondo ad Ancona per incontrare centinaia di operatori ed imprenditori.

La Convention ha una duplice finalità: da una parte è il momento clou della vita associativa di Assocamerestero e dei suoi membri, l’occasione annuale per confrontarsi e assumere decisioni strategiche e determinanti quali operatori fondamentali del Sistema Italia nel Mondo. Dall’altra, la Convention costituisce una preziosa possibilità per illustrare le opportunità di business nei mercati internazionali a imprenditori, associazioni di categoria e operatori di settore.

Lavori associativi, convegni sul futuro dell’internazionalizzazione, seminari specifici su Paesi Focus e incontri one to one tra operatori  e rappresentanti delle CCIE costituiscono la struttura portante di tutte le convention annuali così come quella anconetana.

In particolare, il gruppo di lavoro della XXIII Convention ha puntato nel rafforzare al massimo la parte dedicata ai Focus Paese e agli incontri one to one. A tal proposito, per la prima volta, si è implementato un sistema di matching online che ha permesso di realizzare, con buon anticipo, agende di incontri molto serrate e scambi di informazioni tra le parti, anche preliminarmente alla Convention stessa.

L’evento ha avuto un ottimo successo. Le valutazioni degli imprenditori presenti sono state molto elogiative, soprattutto per quel che riguarda l’ultima giornata di lavoro, nella quale il mondo imprenditoriale marchigiano ha potuto confrontarsi con i rappresentanti delle CCIE direttamente e scoprire servizi, opportunità e trend di mercato.

I lavori associativi dei primi due giorni, così come la sessione plenaria del lunedì, hanno visto importanti stakeholders esprimersi sul valore del sistema camerale a fianco dell’impresa nella strategia di internazionalizzazione del nostro Paese. La discussione ha generato proposte e considerazioni che Unioncamere Nazionale ha successivamente fatto proprie, esprimendole a Roma nel corso di una conferenza stampa ufficiale a conclusione dell’iniziativa, condotta dal Presidente Dardanello, oltre che dal Presidente Giampieri.

Inoltre, numerosa è stata la partecipazione di parlamentari e opinion markers ai tavoli di lavoro: una fetta importante di chi stabilisce come e cosa fare nell’ambito dell’internazionalizzazione ha avuto modo di confrontarsi per elaborare nuove strategie ed indirizzi. 

Pertanto la Convention ha segnato un indiscutibile successo in termini di riuscita e di potenziali sviluppi futuri.
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